
   GOCCIA DOPO GOCCIA, GENDOTTI DISTRUGGE LA 
                   SCUOLA
Il consiglio di Istituto, tra cui tre nostri compagni, ha incontrato al LiMe il 
direttore del Dipartimento  Educazione Cultura e Sport Gendotti. Ecco gli 
aspetti piu' importanti (e allarmanti) risultati dall'incontro (tratti dal Verbale 
Ufficiale)

 

       s   t    u    d   i o         a   s   s    i   s   t    i   t o 

I tagli non possono  mettere in pericolo lo studio assistito,   molto utile per gli studenti?   
Gendotti: “Lo studio assistito al liceo è considerato superfluo da larghi 

strati dell’opinione pubblica.”
 Chi subirà la mancanza dello studio assistito?
L'opinione pubblica o gli studenti che non potranno pagarsi le lezioni private?

            b     i      b     l     i    o     t     e     c   a 

Cosa succederà,alla fine, con la Biblioteca Cantonale di Mendrisio?
Gendotti: “Confermo i tagli per la Biblioteca Cantonale (200'000
franchi)”.

 La Biblioteca Cantonale verrà quindi SOPPRESSA. A sostituirla sarà forse una  
piccola stanzetta con un paio di libri? (Senza contare i licenziamenti e tutte le  

persone esterne che ne verranno private).

              a   u   m  e  n  t  i      in        m    e   n    s   a

Solitamente i servizi pubblici sono gratuiti o a basso prezzo per 
tutti,mentre i servizi privati vogliono fare profitto, il governo sta 
cercando di lasciar fare ai privati? (vedi privatizzazione mensa e 
conseguente aumento dei prezzi)

Gendotti: “Sono seguace delle teorie economiche di Keynes”.
Gendotti dovrebbe studiare meglio Keynes, perchè quest'ultimo tollerava il debito 
pubblico a favore dello stato sociale.

             
           s   u    p   e r             p    r    o   f    i    t   t i 

Perchè non tassare i super-profitti delle  grandi aziende invece di 
peggiorare la scuola?

Gendotti: “La popolazione sembra piuttosto volere il contrario”.
 La popolazione che fa fatica ad arrivare alla fine del mese sarà d'accordo con 
Gendotti? 

PER QUESTI E MOLTI ALTRI MOTIVI SCIOPERA 
MERCOLEDI 15 OTTOBRE!




